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‘PREZZO deste association} 

DA :PAGARSI ANTICIPATAMENTE + 
Trim. Sem. Anno 

Iu\Torinoy.lire muove. 12.22 w40L: 

Sfrauco di posta nello Siato « 13. « 34,4, 

franeo di posta sivo ai con- 

‘fini «per l'Estero | («ty So wgne so, 

«Per yn sol numerg si. paga ceulesimi.3o, 

, primera daga 

È . ’ L 


I signori ‘associati, il. cui, abbuonamento 
è scaduto con tutto il 31: dello scorso mese: 
sono pregati a volerlo rinnovare onde ‘evi- 
te interazioni nell'invio del giornale. 


ti 


OSSERVAZIONI 
suL fato DEL GENERALE CHAZAL. 


Poehi: giorni» or sono mentre nella Camera! rappre- 

sentativa: del Belgio si ‘discuteva il bilancio della guerra 
sorse una seria; discussione. sul | merito ud vndibi: 
mento -militàre: 
‘ D'attuale ordinamento dul'ésdtetto belga ha molta 
analogia con quella; del Piemonte e l'opposizione della 
Camera per: provarne i ‘difetti; ela” becessità di mi- 
glioranio citava in appoggio il: disastro. della nostra 
guerra; siccome derivante in: gran patto dalla. cattiva 
organizzazione: militare; | ì 

H>mibistro.della guerra: generale d’ siviglienia Cha- 
rali ne: prese: la difesa, e con un ludgo discorso 
volle:sostenere che: l' ordibamento attuale del nostro 
esercito è: eccellente;;) ed: i’ disastri: sono Stati pros 
dotti da altre cause, 

Egli: premise: che le notizie di fatto le quali andava 
bp le aveva raecole nel‘suo passaggio ‘in Pie 
mbonte dal generale: Crzavowsky e' da altri personaggi 
bene informati. 

Quindi narrò chié s0, il nostro esercito. fu - nella 
‘campaguadel'4848 per città 4 mesi vittorioso non 
ilo dovette ad altro che’ alla stia’ buona organizzazione: 
‘ed’ essere stdto perdente da che cominciarono ad ar- 
rivare al campo volontari ed avventurieri da ogui parte 
d* Halia, i quali colla »loro. pessima ‘condotta lo de- 

moralizzavano , lo incegliavano col disordine, lo ‘com- 
promettevano diventando i loro posti all'avvicinarsi del 
nemico. «A Curtatone, diss'egli, dieci mita lombardi (?) 
fuggirono al. primo colpo» di facile; a Sommacam- 
pagna all'arrivo inopinato degli austriaci i ‘votontari 
disertano. dagli avamposti e scoprono. la prima linea 
dell” esercito piemontese., che rimane assalita di sor- 
presa e scompigliata. 

«A Milano,' quando vi arrivò l’esercito in ritirata, gli 
abitanti erano divisi. in due partiti, repubblicani ed 
austriaci ,. tra loro in'un solò pensiero”concordi, nell’. 
odio contro Carlo Alberto! Insemma: i’ volontarii non 
furono mai capaci che a fare chiasso e provocare tu- 
«multi. nelle piazze e nei circoli, Essi furono la cagione 
principale esi può dire unica della prima. sconfitta.» 

Il sig. ministro della. guerra passò quindi a. parlare 
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RIVISTA DE' TEATRI, 


M'teatro non è più deserto ; da poco.in qua: la falla vî accorre || 


desîosa, festante : nei piaceri destati dall immaginazione e dall’ 
arte sente disvanire i praprii dolori e l'anima ritemprarsi uuo- 
vamente: alla “Totti che il tempo prepara Ma perche ciò ab- 


bia a durare, perchè non si annoi, perchè non le iosa: ni 


morso. di troppo concedere ad un ozioso.diletto; quando. lo cure 
ta ‘incalzan dla toro, e Tutto deve volgere ail nn vobilissimo fine, ; 
‘è t'uopo che la scena offra spettacoli degni li lei, ch'ella possa 
‘ ritrarne ‘conforto è insegnamento; è d'uopo ) infine, cha l'arte ab- 
‘bia un ‘officio civile e sociale, che esprima il sentimento ond'è 
informata l'epoca nostra. Senza di ciò on vi può essere merito 
gloria ‘vera, e quando uva produzione detteraria soddisfi a questa 
inchiesta viene sempre secoli" favorevolmente, dal pubblico. 
'hetràppresentazioni dell'Assedio di Alessandria che da. pa- 
recchi giorni si succedono” al Carighano ne suno una, prova, 
Ancorchè il dramma di Govean si risenta della frelta con_ cui fu 
\sseritto ameorehe “Ual tato det arto sia "alquanto | manchevole : 
difettando alcunè volte d'azione, tal altra si sia cercato troppo 


della. seconda. campagna; di- quella dell’;anno: 4849, 
sempre a tenore delle. informazioni: raccolte in ‘Pie- 
movte . dal... generale. Chrzanowski.e da . altri‘ perso- 
naggi bene informati ti.) Leo: 

Prosegui a;taccontare; ‘che ik: gorerno dopo d'armi- 
stizio cadde nelle mani dell'opposizione esagerata e 
dei jcosi; detti; riformatori. 


- Diedero piena 201 denaafietventogiere tilde 
tatore forzando il ne a dargli il. comando di una di- 
visione, ed a decorarlo del gran cordone dell'ordine 
de’ SS» Maùrizio-e Lazzaro; molto) rispettato in »Pie- 
monte. Gti ufficiali -di. merito e di valore, ‘che: sono 
numerosi. in; Piemonte , non ‘erauo’ ascoltgti: ne' foro 
cousigli,.ma. invece. erano sospetti, e si allontabavano 
dall'esercito. 

Sil ricorse. ad; un | ipse piolacen; che. viveva riti- 
rato.a. Parigi, per métterlo: alla tosta dell'esercito; e 
non erano passati tre.giorni- dal.swo-arrivo «in Torino, 
non aveva. ancora «potuto .xedere. nn;solo: reggimento, 


| che.iil governo gli domandava:di' ro seera i aride a 


ricominciare la guerra.) Maio at 

L'esercito. aveva. ricevuto un'immensa: esterisione : 
percompletarne; i: quadri; s'introdussero’tutti gli eroi 
de'circoli e gli \avventurieri;;: il servigio: dei viveri 
non, esisteva, come: neppure quello di sanità» 

H. gen. Chrzanowsky.* preseritò questa: triste. situa- 
zione al governo. Ma il ministero é»gli. eWaltatirgrida- 
rano che questirservigi; non erano indispensabili. 

Il generale invano» protestava‘»controv queste insane 
dottrine. Tutto fu inutile, niente si! fece; nem 
meno un primo approvviggionamento di viveri ! 

Egli. allora prese -la. decisione di ritirarsi e ‘tasse 
goò il'comando dell'esercito al re. Ma S. M: nom vi 
acconsenti, e pregollo ‘a rimanere al suo spino e di- 
videre la sua fortuna, qualunque fosse: per essere. 

Il generale. commosso cedette’ alle istanze di un re 
tanto infelice e ‘cavalleresco; ‘ed eyli ‘soleva dire che, 
se commise. un. errore d’iutelletto, i cuori generosi 
però lo assolverannò. 

Intanta' l'armistizio era denunziato al nemico senza 
avvertito. DARLE 

Il gen. Ramoritio, l'éroe ‘degli esaltati, "ebl suo tra- 
dimento fece sì ‘che l'esercito piemontese si trovò 
italle ‘prime*mosse degli bstriaci tagliato in due. 

Il generale maggiore propose al re di concentrare 
l’esercito ‘a. Novara. ‘In quella battaglia i reggimenti 
in cui non furono introdotti elementi eterogenei si 
batterono eroicamente, mentre | corpi di nuova for- 
mazione e composti di. Volontari si, sbandarono al 
principio dell’azione, e molli ‘eransi rifiutati: di bat- 
tesi per gettarsi in Novara e ‘saccheggiarla, 

Dopo questa. esposiziono—il- ministro Belga con- 
chiùse ; . £cco i fasti snaccolti, nella doro nudità, 


l'effetto, esso. venne accolto con tanto entusiasmo cho da gran 
tempo non abbiam: veduto altrettanto. 1 caratteri sono ritratti ‘a 
forli. rintocchi (0 con verità; specialmente quello del Galliaudò, 
generoso popolano) di cui il tipo spesso si riscontra fra i nostri 
buoni artieri e campagnuoli: le passioni sono espressè al verò, 


attinte si può dire dal.nostro -popolb: è non ‘già imitate, o tolto a | 


‘prestanza nel.concetto: e nella forma da drammi stranieri. 


L'autore .ha parlato dal cuore ye scosse la fibfa più sensitiva 


del nostro: avvicinò È tempi antichi atte memorie dell' ieri, e da 
«questo raffronto spontaneo; evidenté, ‘che lo spettatore può fare 
«senza fatica, fa sì che.il settimento mazionale rimane afforzato. Così 
il nobile inteato del cittaino copre di'umveto î difetti dell’ artista. 
Egli, ba voluto commbvere:, rianimare negli animi attiepiditi il 


} jsacroamot' di\patria e vi tiéscl, ‘0° la critica dovette tacere 
perchè l' emozione non discute; perchiò ‘sitebbe © malafede 


il’indagare se ciò polèvasi meglio ‘ètterieto , quatido ‘si è co- 
«stretti a confessare d’ averla: divisa. Nél terzo è nel ‘quarto ‘alto 
dell’ Assedio; d' Alessandria, Wi banno scené ché rivelano molto 
ingegno drammatico, ma, più. di questo vanto,' Fattore avrà caro 
di poter dine ch molti: partirono” dallo spettacolo più buoni cit- 
stadini di quelli che prima non erano. Questa gloria egli non 
sha a dividerla ‘cogli artisti, .0 attribuirta alla cura con cui il suo 
slavoro,fu messu im iscena ; di ciò .è meglio tacere.‘ 

Un'alira prova deli’ effetto che ha la rappresentazione delle 
così che ci turcano d'appresso può darla Nazione mimica rappre- 
Seu'atasi dl teatro regio, intitolata Enrico di Cing- Wars, dal ro- 


4 td : 


. Questi invece di: 
| riformare, ed'‘organizzare;, diorgaizzarano e dimo: 
| ralizzarono l’esercito. 


sacerdote, .. 


ASSOCIAZIONI E LISTRIBLZION 
» lu. Torino, presso 1" uficio del Giornale, 
Piazza Castello, num. ai, ed i paidicana 
Nelle Provin tate men i 
di) ce cd sl era le 
* rezioni postali. > he ti 
egiziani DAI 
alla Direzione dell' OPINIONE. : 
pedinare gli nin rig 
alari 


tali che‘mi furono riferiti va ‘Torino ed a Milano 


da lestimoni oculari, e tolti da parecchie Fela- 
la zioni. 


— Ora vengono le nostre considerazioni; esse rd 
brevi, ma esplicite. e SE dh 
Tutti coloro che hanno assistito o tenuto dre dat 


avvenimenti in discorso, i von lianno bisogno di' ‘grandi 
spiegazioni e di prove per persuadersi 
| zione, del ministro del Belkio è tessiltà di errori ma- 


sche. l° 


dornali, di falsità e di dalunuie: Noi non” AdSeen! 
dolo, crediamo chegegli fu vittima della sua liiona 
fede: l'unico torto che ebbe, fu di credere alle asser-' 
zioni di chi era interessato ‘a ‘denigrare la verità l'e 
di avere attinto le sue notizie" da Gua sola Elusse: di 
persone. ne 

Un uomo di Stato ed un ministro di guerra “che 
percorse il Piemonte, li Baviera ed altri‘ paesi per 
conoscerne l'organizzazione militare e le prove detta 
bontà relativa dei diversi’ sistemi, ‘età ’in'obbitigo ‘at 
esaminare. le cose a fondo è non superficiifimente ; 
d'iuformarsi degli avvenimenti militari e’ ‘politici now 
solo da un partito che lia ‘interesse a gettare tatte Te 

#° 

colpe sul partito ayversò, ria raccogliere le diverse 
opinioni, e corpararle. prima di formulare ui giùdi- 
Zio da produnciarsi alla tribuna di' on parlamento. 
(I generale Chiazal, ‘quantunque ‘colla Sta Felazione 
falsissima sugli avvenimenti del Piegonte abbia potuto 
raggiungere il suo scopo che eta di' decidere ‘lu vl 
mera del Belgio a mantenerè la stessa ‘organizzazi 
militare, e To stesso bilancìo delta < guerra, pud' es 
certo che non si tarderà n conoscere’ la falsità — 
fatti da lui narrati, é se hessunò ‘potrà imefiere î 
dubbio la sua sincerità, non è difficile ‘che acquisti 
là reputazione di un uomo di buona pasta, più ‘ere 
dulo e leggero di quello che convenga ad uno stati. 
$ta e ad un winistro della guerra. 

Quei personaggi d'alto affare che diedero ad inten- 
dere al sig. generale Chazal che l'attuale ordinamento 
del nosiro esercito è eccellente e non deblnsi per 
nulla ‘attribuire a‘suoi ‘difetti Je nostre sconfitte, si 
presero giuoco di lui; laddove è certo che tutti ì mi- 
litari istrutti sono d'accordo  a.confessare. ‘che-ta no- 
stra organizzazione militare, regalataci dal Villamarina, 
è essenzialmente difettosa, ed al vizio di essa attr*- 


buiseòno Ja causa principale delle nostre sventure. Gli. . 


scritti di qualche merito pubblicati in ‘seguito all' ul- 
tima guerra, come anco. la Commissione d' inchiesta 
(per quanto si accerta, giacchè il suo rapporto è an- 


cora un. desiderio) sono unanimi, nello ammettere 


questa opinione 6. convengono tutti nel riconoscere 
come principali difetti; la:tenue proporzione de'soldati 
di ordinanza coi provinciali che stanno gli uni agli 
‘altri’come 1 d 9; la'Scursità e poca istruzione Uri 
quadri; .la..Lreve. ed insufficiente durata. dei. pro- 
vinciali sotto le armi; la. riserva ancor meno aq rr 
senza spirito di corpo, e quasi priva di quadri. 


'—__ _—rr———_—_——@- pun: 


manzo dello stesso nome di Alfredo di De Vigny. L' insolita ric» 
chezza delle decorazioni ; la maestria con cui sono dipinte le 
scene ; specialmente quella raffigurante una prigione , e. l'altrà 
una sala nell'ultimo atto; l' azione più ordinata 6 più logica di 
quello che non riscontrasi ordinariamente in produzioni consi 
miti avrebbero ottenuto un applauso fredilo 0 passaggero ,, senza 
la figura del cardinale Armando di Richelieu e del suo confidente. 
| Michele. 

Lò passioni bollenti sotto la porpora, 0 che trapelano dal rurido 
‘saio, i cupiraggiri di quell'anime bieche, solo aneisnti alla vendetta, È 
‘od al potere. sono la sioria dei nostri giorni, una parte dello 
| nostre sventure, Quando le mani di Michele s'alluugano per af- 
ferraro il cappello cardinalizio ‘che Richelieu gli offro a premio. 
‘ dî un'azione iniqua, a coprire la macchia di sangue che gli in- 
sozza la fronte; quando lo vediamo accomunarsi con. contrab- 
bandieri e banditi, dispensando ad essi oro 6 benedizioni, perchò 
fo servano ; assistere impassibile all'allima ora di lui che ba as- 
sassinato, tradito, non trovasi espressa la condotta di coloro cùi 
la religione è scusa al mal fare, e l'autorità, il modo di. poterlo 
’ impunemente ; l'iniquo governo, A han fatto della dottrina di 
Dio quelli che esser ne dovevano i custodi? L'oro e la. 
non bastano a. coprire tanta vorgogoa come Ja virtà dell'aio 
; Cing-Mars, di ce appare più veneranda: sotto tolo del 
PRESE NEW, * ROTTA 

Gli attori, i Sriazipeli specialmente, sostennero la esi parte 
con studio «.d amore. RSummacini (Richelieu) vesti il personaggio 


| 
! 
| 


‘ 


LO 
ur 
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questi vizi Madia dt kostra «Organizzazione mili- 
tore si deve attribuize la mancatiZa di solidità delle | 
compagaie;-Ja-poca tenacità al fuocoy.e, la. fiacchezza 
del sentimento militare per l' onore. De: buniiora e 
lamore della' gloria. . d PE 


Se il ‘sighor ministro belga è riuscito” ‘0° suoi èn- 
comii mal fondati del nostro-sistema militare a con- 
servare Uba analoga organizzazione 1 nell'esercito del 
suo paese, 
occasione. che sì presenti, qual cattivo” servizio gli 
al bia reso; accadrà ‘ all'esercito belga più-0 meno 
quello che successe al nostro; oppure, quel ‘che è 

uegio, riunoverà esso le ali non pesta lusinghiere 
del. 4831. 

Però bisogna avvertire” oh l'erganizzazione mili- 
tire del Belgio è ora migliore della nostra s in quanto 
ie il servizio militare de’ provinciali o milizie è di 
soli 8 anni e sono chiamati frequentemente alcampo 
d'istruzione, di Vaerloo, dove. È esercizio dei diversi 
corpi si suecede senza interruzione durante tutto 
']lanno. I quadri sono anche più completi pei. pro- | 
vinciali.. e $. numerosi istiluti. militari mantengono ; 
un vivaio pererne di buoni uffiziali e bassi uffiziali. 
, Stame, queste, di fferenze essenziali il sistema  mili- 
tare del Belgio prevale di moltò. sul nostro, e non 
comprendiamo la necessità che avesse quei, ministro 
di stabilire nu confronto. 

Se non fosse la tema di peccare per troppa nol” 
gnità, insipueremmo il sospetto che. quella sua di- 
iressione sull’ esercito piemontese, sulle. cause dei 
nostri disastri, e particolarmente sull” incolpabile con- 
dotta del generale Chrzanowski avessero una seconda 
mira, nella quale il Belgio fosse affatto estraneo, vale 
a dire.che .il sig, :Chazal avesse liptendimento *di 
convertire now tanto i rappresentanti del Belgio quanto 
i LAO 6 di. , difendere il ‘generale Chrzanowski 

me ha, difeso” il suo bilantio. della. guerra. Se così 

Petri, che. ilpovero ministro Belga fu stromento 
Adi miserabili jbtrighi., e non surà mai atetsato di 

toppa furberia. Br dia 
Bia pure, il generale. "Chrzanowshi, o. .qualsiasi più 
o più, basso personaggio, che abbia informato il 
pistro. Belga dei fattiche questi citò come irrefra- 
‘pabili alla tribuna, noi Sfidiamo chicchessia a confes- 
seri in pubblico, e quello che più monta a sosle- 
peri. 

Ghi; oserà. anéora asserire che il dispaccio telegra, 
tico dell' 8 murzo 1849, vil quale avvertiva; quattro. | 
giorni rima il” fenerale maggiore Chizadowski che 
LT armistizio, sarebbe stato denunciato all'Austria il 
giorno 12, non: sia stato spedito i in quello stesso giorno 
{3 Marzo), al quartier geuerale principale, e nou sia 
sito ‘portulo immediatamente ullo stesso generale mag- 
giore ni 

GIL ‘rapporto già. ‘emanato. dalla Commissione d in: 
chi sia ‘sparge. piena lucè su “questo fulto, € convince 
ì più tenitenii e lestirdi. ; : 

Chi ha “potuto dire e potrà ora sostenere che il 
generale Ramorino (quel tale avventuriere) sia stato 

promosso e nominato a generale di una divisione da- 
sli esaltati è dal Ministero dell opposizione? Ogunuo 
su chie dssé fa dominato a quel “garado dal’ ministro 
“eni tI generale Dubormida durante i! mini- 
stero Pintli CRI ba furzato da. mano a questo Mini- 
siro, ‘affiveltà desse» nn comnido al generale: Ramo- 
liu? Gt esaltati! Ma questi esaltati che. più :racco- 
aiudarcuo, it gngrale Ramormo furono ii commenda- 
stele i 


ch 


assai ilignitosame ùute, ma pon fu forse abbastanza fedele nel ri 
trarne il carattere cupo; pieghevole | il velono infernale chie gli 
riardeva le: viscere. Egli inoltre raffigurò il cardinale assal più 
giovane di quauto nua era a quell'epoca. Cwecoli ( frale Mi- 
‘chels) fu'più éssgdrito ché vero) sulibene’ meriti molfà Wie'tiel 
riprodurre i servile condistendenza’, ‘ l'impostera e ia’ libidine 
‘del anale tie Muesto satadt in éocolatt+ 
| Nella parte di Trate' Widhele ricontà' troppo den di Kardi- 
Muto, the culi sostenne uel''sfove corcogralica dell’ anno scorso 
"portante lorstésso 'hòme, W'‘nvstro atrisi, Questi “ine | personai gi 
glfassai Si sonitgitano* da pureccit iti: add ‘|lad' ‘stare a pello 
dell'allro , ma rit pubblico èsixe chie vi sì ponga dise Za. In 
MLIZZIOI ” qqriesto ‘Quadro sì lunibho te fnpenzià ki Ferrai is colle 


‘sun ‘eriziosissinie pose, come utio "spiri to aerto che Fade la terra 


"cul'ai senza risentire i contagio, come wia tosa che si piega 
iivambaro. del'‘vonto è'che' noa'perde di colore’ 0 di profumo 
"per tristezza d'uomiat’ et tempi. Tu quelle netto! riprese sin 
“yntite graziose dallo , To quel mano aubandono parti vedero 
camini? giretto ill sclietzose* chie "l'‘immagirazione dei setteu- 
Arionati crede spatinte trat il cielo è la terra, è scendere a leniro 
"tolta matbiialà “è colla mano “i rose fe nilserie dei mortali, 
Possiet' esinita dalizatricò raceo,sitre tinti Toti e' corone ‘juant 
bpipraual sente ini urto sère] semyre le atridano bellezzi è 
“gioventiz dolri ‘intemite voli benehè fuggenti perchè rendono Tm- 
niainato deil'Avrenità. chele aogmiTatdo “prospero DI lieto como 
da raziio ché Lo Vinifortia Me ear 

Quatito famino sevori aitra? volta dol dizioni Viotti, autore di 
tpuest'amone di “nica, e srettanito dopbiumo essergli iv "ipiesta ìn* 
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| stesso avventuriere 

tirato dalfodero la spada. e ; i 
| ‘chiaro il qui pro quo.” HR SE ha { 
| confuso l'avventuriere e traditore Ramorino con 
| Chrzauowski (cattivo servigio reso, ad.uo amico), ed 


Sivaecorgerg il paese stesso, nella prima | 


Moi dll ii A 
(tore Pall, il «generale conte è ‘Regis, il marchese, Îo- fi 
* berto d'Azegli î + 
È poi piacevole lo sbaglio preso dal ministro. della 
guerra Chazal quando. Mons che gli stessi esaltati 
hanno-spinto Curlo- “Alberto a decorare col cordone. «del 
tauto venerato ordine del è 


morino ri ‘ima ‘ehe. 


oltre alla differenza di nome vi è pure un anacro- 
nismo: stante. che.il: generale. Chrzanowski ha rice- 
vuto il cordone de’ Ss. Maurizio e Lazzaro non prima 
di ‘avere tirata fuori? la spada, ma dopo: aver: spez 
zata la sua e quella del Piemonte! 

Nom è vero aieppure che i servizi di ambulanze e 
dei viveri fossero ancora da ordinarsi;: e ‘meno poi 
chie non vi fosse neppure. un: prinio approviggiona- 
mento di viveri: giacchè è ‘noto che ‘i viveri all'a 
prirsi dell’altima guerra; soprubbondutano, e si 'calco- 
lava potere bastare? ‘per* 40’ giorni. Difatti con questi 
viveri sì mantenne una gran parte «dell'esercito du- 
rante .il tempo: dell'espugnazione ii Genova! senza con- 
lare i magazzéni RePisioni dai «nemici “a Novara ‘e 
Mortara. 

Secondo il ministro Chazal, il generale enraiovali 
appena arrivato a Torino da Parigi, era compulsato 
dagli esaltati a. dire quando si potrebbero: cominciare 
le ostilità; mentre non aveva ‘ancora potuto passare 
in rivista un solo reggimento. 

Ma ad istruzione dei. forestieri avvertiamo che il 
generale Chrzanowskisè: capitato in'Piemontenel'men: 
teche nessuno seo ‘aspettava, cioè nessuno degli 
esaltati, ed’ uni ‘bel gioruo si ‘seppe ‘con sorpresa che 
era: posto a capo dello. stato maggiore generale, Indi, 
meravigliate ! dopo quattro e più mesi fu‘promosso a 
generale maggiore dell'esercito; dal “Ministero demo- 
eratico, è vero;-ma ‘admistaniza è sollecitazione della 
Corte e. della più purà aristocrazia di Torino, da cui 
era preconizzato: come wil generale» per eccellenza; vil 
Mardocheo: mandato ‘al nostro ‘esercito per liberare 
l'italia! dai tedeschi. 

Così che ben si vede. che: il. generale Chrzanowski 
non. deve. riconoscenza; agli esaltati 1aiane della sua 
promozione \straordinaria; come non può èssere ‘vero 
che fosse <ompulsato dai primi giorni del suo arrivo 
a Torino di dichiarare quondo, si sure riprese 
le ostilità. j 

Vi, esisteva. in quel lempo il ministero Pinelli Da. 
bormida,; e non è probabile che tanta fretta: gli venisse 
fatta dal ministero dell'opportunità. 

ll generale dice che non averi ancora avuto tempo 
di. vedere un reggimento. Questo: poi vè molto proba- 
bile, anzi afermeremmo il sì, poichè it generale polacco 
non si diede mai, molta, briga, di. ispezionare i. nostri 
reggimenti nè quando era capo dello stato . maggiore 
generale ; nè (quando era; generale, maggiore, 

lu Piemonte poi è ignoto a tutti che il generale 
maggiore abbia voluto rinunciare. al comando, dell’e- 
sercito. prima che si rompesse la. guerra; Era ‘invero 
suo dovere il farlo se egli prevedeva quasi con cer- 
tezza il cattivo esito dell’intrapresa per:mancanza di 
provvedimeuti militari, Ma se voleva ritirarsi doveva 


sua, dimissione al ministro della guerra e nov -al Re. 
Cosi almeno | insegna. la disciplina militare, E se _.il 


. 


dulgenti: così vuole giustizia; poichè seppé dare all'opera sna 


men:licar sempre, alla storia e all'art stroniera-i fatti che noi 
vogliano mettere sulla i scena ? Le nostre sono sì povere che 
non ne comportino. la ? Non possono offrir campo alla im- 
maginazione ed allo ‘firzo voluto! in' simili composizioni ? La 
patria dell'arti è della ‘alviltà, che dispensò all'Europa le proprie 
ricchezze, che ha una gloria iù ogni terrà, 6 vanta una ‘storia 
«per ogni città, può solo offrire difficoltà nella scelta, perchè in- 
finita è la serie degli avvenimenti che ne segnarono le epoche. 
. La compagnia. Regia, al d’Ansennes- si mostra ‘osservante del 
principio, nazionale. più, nella forma che: tiel‘concetto, ‘Alle pro- 
duzioni del {catro francese appena appena altersia ; qualche la- 
voro italiano , qualche commedia di‘Goldoni che tatto al più ha 
un interesso storico per noi;, pallido raggio ‘del: passato che si 


, Finfrauge a: stento e.che non giunge a scaldarci il cuore. La 


Maria Tudor di Villop Ugo e il Kean di Dumas “furono ‘tra lo 
produzioni principali dato in questi ultimi. giorni. In entrambe 
Ja poesia oMe Imagini splendide e lussureggianti , in entrambe 
l'aziono è rapida, vivacissima! ma in entrambe la verità è sa- 


 Rrilicata all’ effetto. Ormai questi drammi anche al teatrò fran- 
.gese cominciano a cedere .il luogo ad altri d'ispirazione più 
vera, più mite e più pura: il dramma: satanico’, scapigliato tra- 


monta all’occasos se moi. siamo sî corrivi' & pl agli eg 


. Ailini perchè, non accettiamo ancor questi? | 


Al Sulera.si va alternando.it' Dun Pasquale di Donizzetti colla 


TIA 


s. Maurizio e Lazzaro lo | de 
POI 


farto in pubblito e non in segreto; doveva, dare Ja | 


uu certo tale efletto drammatico che molte volle invano si de- | 
Sidera, Ma poichè egli ha mostrato di g poter r fare, allenda un'altra ; 
volta al ispirarsi a soggetto migliore; o più conveniente. Perchè. 


' «iena, il teatra 


— rm 7-ame 


gna Chizanowski” confessa 
risponsabilità del comando su » 
n pos quasi certo il Leno gi È ig 


reo di un'immensa colpa. Non lo dimentichi. — 
“ aneor ser generale: Chazal che quadri 
Se esere 0 furono completati con. .eroi tolti 
, ec RI Non, si PE credere 


ai 0 ì Gi 
‘tanti di è Italfbrosi, de tutto sacrificarono. per 
da patri ia. Forse ui Dino, ai Tanoski, | ai Durando èec.? 
Non è possibile. Del resto dopo la metà di novembre 
del 1849; quando- il ministero Gioberti prese le redini 
del goveruo, i quadri erano quasi ‘al completo ,, ed 
in seguito ben pochi furono î non FIOMPAGA the 
entrarono ne’ quadri. déll'esercito. 

Una sfacciata menzogna ‘è pure quella. di gîre, ‘che 
nella prima campagna i volontari fuggirono. ovunque 
| all'approssimarsi ‘del nemico. Essi ‘combatterono collo 
stesso valore delle truppe di linea a Peschiera, a Ri- 
voli, & Pastrengo; a Sonima Campagia "edi a ditta. 
tone, dove ivtoscani ‘Chon i lomBardî, comevper èrrore 
disse il sig. Chazal ), quantunque non sostenuti, bat- 
teronsi da eroi; e granderstrage: fu, fatta. di loro, Le 
prove. di coraggio date dai volontari nella guerra del- 
l'indipendenza italiana sòno' bumbrose è segnalate. 
Se il generale Chazal avesse percorsa |° Italia, avrebbe 
trovate le traccie del loro sangue ovunque furonvi com- 
battimenti di austriaci contro italiani, da Roma va Mi- 
lano, da Brescia a Vicenza, ‘esi’ rimane sorpresi , 
come un ministro della guerra possa. dimostrare tanta 
ignoranza della storia militare de’ nostrìtempi. 

È falso pure: che.a Novara (la fazione di Mortara 
il generale Chazal la passò sotto gamba) i reggimenti 
o corpi di volontari e. di;unova formazione siano fug> 
giti al principio; dell'azione e. sbandotisi. per da città 
Y.abbiauo saccheggiata... I; bersaglieri «di «Manara alla 
Cava, il 47.0 e 25.0 alla Sforzesca, ì Valtellinesi a 
Novara, quantunque corpi, di, nuova formazione ;ed in 
gran, parte, yolontari,, si «batterono cons valore; come 
tanti reggimenti piemontesi «di. antica «formazione: ve 
si covservarono dopo il disastro puri d’ ogni eccesso. 

Molti sono ancora i fatti allegati alla tribuna del 
Belgio dal, ministro Chazal,.che avrebbero bisogno di 
essere rettificati 0. smentiti, mail. singuii detto: ci dà 
il diritto di essere. creduti quando ‘affermiamo che 
neppure una delle sue asserzioni è esatta 0 vera, Ci 


,puove a compassione quel. povero ministro che dopo 
‘gun, vioggio intrapreso espressamente pervistruinsi sugli 


avvenimenti militari del nostro paese, se ne-ritorna 
a casa con un corredo di tante assurdità, che spaccia 
poi come fatti incontestabili dall'alto. «i suna tribuna 
parlamentare,! Quale non dovrà mai essere la sua:con- 
fusione il. giorno :che conoscerà come venne mistifi 
cato, ed i grossi granchi presi; in Piemonte per smer- 
ciare. nel Belgio! Quale debito .di. riconoscenza non 
conserverà per. i suoi ofliciosi ed ofliciali Ciceroni di 
Piemonte ; che, .lo. presero per organo di tante falsità 
e calunnie! 
A On 


Vari fogli; dell'Austria; hanno “già annunciato "che il 
maresciuilo Radetzky deve. al. più presto, stabilire lun 
corpo di osservazione, sulla frontiera Sarda,, perchè in 


| primavéra avrà luogo, uua incursione; in Piemonte: Noi 


non abbiamo falto alcun. caso «di. questa notizia; ma 
ora che la troviamo nel foglio ministeriale, il: Corri- 
Cnn I] 
Sonnambula di Bellini e dicesi fra poco verrà dato | Ernani d 
Verdi, Lo spetlacolo, compatibilmente col teatrove colmnumero 
degli spettatori ond’ è capace, è meritevole di tutta lode; Gli 
artisti danno prova d' inyèguo e buon volere. La prima donna 
Carolina Sannazzaro ha buona voce e slidlio, ma che! non si 
confa gran falto col-carattere lieto-e giocondo el personaggio di 
Norina nel Don Pasquale. Il basso Avisani ha un organo splen- 
dido e dotato di tutta freschezza , cui punto. nou cede il buffo 
Zucchini. Sulo, vorremmo che la ‘anricalura da esso sostenuta 
fosse alquanto piu spiritosa e disinvolta, che i suoi lazzi non 
peccassero talora di trivialità : infine non possiamo a meno di 
notare una cosa che' urta il buon senso © la vista nel.suo modo 
di vestire. Iuvecé' di quella giubba da sallimbanco. 0, da cerre- 
lano, non sarebbe” meglio un abito alfellato,, esagerato, se vuolsi, 
ma qualo si porta a giorni nostri? Ciò non. sarebbe di migliore 
eletto è più concorde al costume vestito dagli altri attori? . 
La compagnia Mancini continua al teatro Gerbino il:corso della 
suò recite più con buona forinna che. con merito , specialmente 
nella sceltà dei soggetti allinti, talora alli annali, delli assassinii , 
che per amore ilella morale e dell'umana diunità vorremino sban- 
diti Jatta sceria. Che fagegnamento può ritrarno il pubblico? An- 
ziechè d'istruzione possono. essere «i pericolo, (che le menti 
grosso immirando talvolta nel vizio. la ‘sfrontatezza è il corag - 
gio vengono indotte, se. non ad imitarle;. almeno a compa- 
tirle. Fra poco udremo su queste scene la. compagnia Domeni - 
conî colla Santoni; se, come speriamo, verrà ad ‘nnirvisi Mo- 
rhino offrirà uno spettacolo che: gli altriteatri 
‘potranno Tuvid'ere mia nou emulare. 


ut è 


le Cad 


ce chiesta del Re, nel caso “ehe niù 


‘saristoerazia padrona del siulo. | 


“gione delle campagne, la cansa dei kend-lord sarebbe Spacciata. 
“AQirinili si adoprano a lutl'uomo per suseitaro Ura gli: avversarti 


pr nere da oieea nodi rom di ade che» Raro 
« detzky deve al più presto stabilire un grosso” corpo |. 
« di ruppe sulla frontiera Surda;! pere tenersi a ri 
no, ia Piemonte | 
« degli. avvenimen ii cas 

Fu citato, anche un proclama di Radetzky, nel 
quale.» vi Vari allesioni “a prossimi avvenimenti ui 
lati E Si Se: 

ste niamo, ‘da commenti, e lasciamo | gazzetta 

Pica la cura di farvi qualche illustrazione, s sep 
non preferirà, di, passarla. sotto silenzio come l'affare 
relativo a Mazzini, a Berterell, ece.; ece. 


pe 
sa (I 


appari get 


Ta NL ENTER Li 


bi ‘dî protezio- 
- P dividono sap 
«iam bene di esporre Je foro ragioni © recribinazioni per rischîa- 
rar questa importante questione. i 

Voi avete rovinata 1 agricoltura , dicono ai free trader i pro- 
tezionisti, con abolire i dritti imposti sulle vercali estere! Gli 
affittaiuoli non possotio più vendere i loro prodotti sul mercato 
a prezzi rimuneratori. Avevate gunrentitò che , sotto il nuovo 
regime, il prezzo del quarter di biada, mon Ga lvobbg al dis: 
sotto di 61 scellini , ‘ed ecco che è umai cadieto al disotto di 
40. Perciò gli aMittaiaoli non possono pagare ai “oro operai che 
ma meschino salario il quale più non basta alla. loro triste èsi- 
stenza ; quindi la tassa dei poveri si acerebbe , «da tre anni in 
quà, del 60 per 0/0. Questa tassa pisa esclusivamente sull’ agri- 
coltura. È Cone volete voi éhié Palticoltatà paghi questo 2u- 
mento d’ imposta , mentre non può nemmen. provvedere alle 
speso di produzione? 

— Signori propietarii del suolo} rispondono i free trader, voi 
fingete ‘di sostenere uli interessi Tadigli affittaiuoli, mentre, a 
ver dire, non susteneto che i vestri; Non'confendete gli ‘uni col 
agli altriJ:So gli. affittainoli: sono oppressi ciò. ‘provigno gallo 
suormi rendite che esigete da essi. Abbassate la tassa delle vo- 
tre rendite; non chiedete se non ciò che è in rapporto colla 
nuova dlibezione dell agricallùra. Allorà, gli affittaiuoli potranne 
conlentarsi di un minor prezzo sul mercato, pagando pur sem- 
grre ; un «liserelo salario al loro operai e provvedenlo ife speso 
sli produzione. Non vi è più altro mezzo per lottare contro la 
concorrenza estera. Abbassate le vostre rendite ! 

Con questo modo i free Irader si studiano. romper la lega 
degli affiltaiolì @ dei proprietarii. Quosti ultimi voglion provare 
che hanno una sola ciusa.cou quelli; è ciò negano altamente gti 
avversari del partito protezionista.. Tutto. ile loro stratagemma 
consisto in persuadere gli allittainoli che domandando sia rigo- 
cata l'attuale legislazione sui cereali, si*iltudono sui proprii in- 
fessi e non fanno cho trav dal'fuoco le castagne “in favore dell 


(1 Questa è la;tattiea che fa paura ai /and-lord. Ed fn vero, so 
è free-trader riuscissero a staccare dal loro. partito. la » popolt- 


«quella querra intestina cher si terita accenilero nel'forò campo. 
& perciò immaginarono il seguente argomento che nos è privo 
di Valore, 

“Alle produzioni dell'agricoltura si talse @gni protezione, Ma, 
per un ivanzo di colto ad una tradizione secelare , la produ- 
zione industriale , malgrado l'alto grado di potenza e di perfè- 
zione che ragaitase in Qinghilterra , gode ancora di un tal qual 
favore di tariffa controMa concorrenza estera. lerchò Guesta 
ineguaglianza di tondizioni ! gridano i protezionisti, Risogua cho 
totti gl'interessi siano trattati, setondo un principio unico. O re- 
stiluite all'agricoltura da protezione, che'tu' avete tolta 0 spogliate 
le manifattuco-della protezione che ad'ésse’ mantetiete. î 

Si vede che, nei termini nei quali è stabilità , ‘la ‘questiono 
che si dibatte in Inghillerra, ha unimportanza pratica. lu, 
fundo della questione , cura niet meno che una rivoluzione | 
sociale, od una rivoluzione economica. Quale altrà lotta po 
Aivere maggiore importunza ?,}. I ? 

Ver ciò si aspetta avsiosamento l'apertura, idel parlumento «i 
«ove i due partiti verranno ia lizza ; ; tuttavia il Sun opiaa che 
questa vertenza nou impedirà che sisuo disimpeguati a bell’egio 
gli altri affari del passe. 

Uni'assomibièa «generale degli azionisti della” compagnia. dello | 
Imilie Orientali è convocati per un oggetto assai grave. si'iratta 
ati deliberare Sujira una proposta del direttore, la Qualo tende, 
la quanto si diceva dichiarate il Grav Mogol decaduto dalla sua 
sovranità, d'altronde puramente nominale , ed a scacciare, lui 
enorto?y a sua fatitizlia dal palazzo di Detti. : 

ll Gran Mogol, la cai sovranità fu ricuRosciuta. solennemente 
per lui è sucoessori ali Avi da tor elmestey Pia allora! gover- 
matore: dell'India, quantumigte rileanio prigioniero a Delhi, sollo 
da surveglianza, del residento inigléso, è, agli occhi di tutti i 
anussulmani, oggetto di una Specie di culto. 

Si crederche: questo povero (Sttedsors di Taetino riceva 
ogui anno dalla compizuia delle iudie, una pensivue di lire ster- 
diuo, 130,000; ma questa somma noù è “| Lesa cho a talento del 
residente ingiesè è 8. ÙL e la sua “famiglia | seno ridatti allo 
più dure: privazioni. SET IRUMDETIE 

rL'atiualo;condizione dell’ Inghilterrà xî è ritratta , pur droppa® 
fedelmente, dall’'aspressivuo. di umecesunista die Slimnpò al- 
cuni. Arattatelli ulla: temperanza, vi si muore di fame, come al 
solito. Nello conteo del puoso, di Galles, dell'Inghillertà e delia 
“Scodia, i distretti manifatturieri ufabziano ancora , ma i conbi 
«dini solliono. Le cese di latdro risarsitano 6° A guerra <ivilo 
imminente fruri due interessi; fra i dub cimgi 
- bitfatti. abbia veduto iti alcine ‘orilinatiize ,° ‘che la “bbre 
venne in iutorali! eloquenza del tiderio” scambio; è ‘abbrilai | può 
Aeduto che i protestonistisoio»prontissitmo al Nibird sedindio di 
dausse.. Nè dobotami» mosavi gliarot di ia Viuieuz®; tomitii che 


specialmeute filo! campagne , 
(te 2 lio gr 


Tito: 


È Pal “a raschiar la. 


L certe: "| 


« 


cin data del 23.da Rerlino.,.il quale aumaricia altresì cho la Wi- 


poll 23 all Osserwatore»Triestino, corrispunilenza che trova con- 
| ferma in altra incpoampine meno rucente diretta all Riforma: 


Ì i dino veguire per costi, ebbero luogo: qui. degli assenimenti di 


Ma [nferorison,. pae Comportano, a 


one. 
“Siuora, i duiori del commercio libero eBliero” î) sopravvento, 
= Aghi ‘apostolato di 


0 16 free trader ha pac' anzi | 
P i uova città di Londra, 


econo ui 1 calcolo | ‘severo dal 
razione generosa del nigi lo. vecchie dif 


l ricey 
nel ‘Billo imprestto 
‘L'analisi foesori 

iante , {indian 


| dilenze della politica inglese e Ja gelosia di stato , tulto fu git- 


con. n Ita accortezza nella sua | ‘arringa a 6000 circa persone: 
hi poveri ‘agenti. 4 sera dotti, » dovranno andare in Ca- 


Ei poveri agenti russi” PRETE giù firmato il foro contratto, è 


© già leneano in cassa il primo dividendo. 1 ‘Mercanti di danaro 


avean lasciato che Cobden sfoggiasse la sna eloquenza. a bell 
agio , ed intanto aveano invasa a ica ove solloscriveansi quei 
trattati di ‘assassinio e il prestito delle guerre prossime. È un 
aftiro sicuro’, dicdano î Nanchierij e Palmerston soggiunigeva : 


| è sempre bene ipotecar Ja. viltoria. ; 


Bisogna , cerlo, sperare che verrà il tempo della pace uni- 
versale è dello scambio Traterno; ma Siamo imcora lontani da 
quell'epoca fortnnata:; v'è sarigne ‘at ginvechio da Varsavia 
a Roma ; e finehò non siano poste adi elleito alcuna condizioni 
fra popolo e popila , orgànare ta dedito fibero |; serra git 


(tare it mondo al monopolio dei: furbi,» | 


Là prossima srssibra del p i ariglierà Wat di que- 


| ste verteize ;' e ento agg ansiosamente il discorso della 


corona. 


TIROLO rivisita” 

TaenTo, 20 gennaio. I ministro ili ginstizia avova riconosciuto 
Ja necessità di istitnire tm tribunale di appello pel Tirolo italiano 
composto «i sei consiglieri; ma è jl solito dell'Austria di stabi- 
lire una eòsa buona in tcoricà, e di quasfarla nella pri ica: stan- 
tecliè il'bbiie dei popoli” è ta difdenza del governo sian per- 
petuamente in contristo. Se vi hà,magistero în cui quelli che 
lo esercitano devono appartenere alia. nazione di quelli sopra 
cui è esercitato, è certo il magistero vlella giustizia. Se il gio- 
dite non è nazionale, se tion possiede in tutta |" estensione la 
linaoa nazionale, sé ndr '‘conoste Pindole, i costumi , le abitu- 
dini del popolo, egli non può int’bifona’ octenta esercitare ‘il 
suo ullizio, Un tedesco è impossibile che sia nn buan mugistrato 
giudiziario per gl'italiani, come un,italiano «pei tedeschi, Impe- 
rbechè ‘oltre ‘e diflicoltà della lingua , che uno straniero noù 
può miti cvi'oscerò a'ifindo’, rie* suoi vernacoli, vi sono le pre- 
Vetizioni ‘reazionali , donde provengono i falsi srioaia?. Ma 1 Au 
stria non Bada a queste difficoltà, é dome mandava a Milano ‘ed 
a Venezia «ei giivlici tedeschi che sì resefo celebri per. lè loro 
balordizgità, così ora gli manda a Trento. Sopra i sei membri 
del tribunale divappetto' di Trento, la cui nomina è portata dalla 


mazzotta ufficiale di Vietititi, due sbhò ‘italiani ‘e quattro tedeschi, | 


tra i quali anco il presidentò, Così l'Austria osserva l'equaglianza 
dei diritti e il rispetto alie nazionalità asoentnro dalla custitu- 
zione ts marzo. 
PRUSSIA | 
L'emendamente îall' articolo. VIII, sostenuto «lal conte Arnim 
nella seduta del 26 gennaio ton molta abilità di conciliazione, 


fu dungue adottito, benchè alla ‘(debole maggioranza di 19 voti. 
Bocone il testo: 


La: prima camera sì componos “+. 

1. Dei principi maggiori della famiglia reale. 

2. Dei capi «elle case nobili prussiane, chè altre volte rileva 
ivano direltamebte dall'impero le dai ‘capi delle famiglie alle 
quali un'ordinanza reale conferirà''un titolo ereditario per or- 
dine di primovenitura, ‘alla camera ‘dei part 

3. Dei membri nominati a-vita dal re; il loro momero non 


potra nccerlere la decima parte dei niembri compresi nelle due | 


prime categorie, 


4, Di 90 membri pominati per age fipetto; dagli elettori 
i più censiti. 

5. Di 30 membri eletti dai coligigli manicipali; delle città prin- 
cipali del. paese, 11 numero totale dei pari dello’ tre prime. ca- 
tevorie' nun può eccedere il numero tWtale delle due ultime. 
Uno scioglimento della prima camerà nòn può applicarsi che ai 
pari eletti, ; 

La costituzione della prima , camera avrà taogo il 7 aprile 
1852. Fino a questo tempo resterà in vigore la legge elettorale 
per la prima camera dal 6 dicembre 1848. 

Questo emendamento ; per vero mbllitica poco il pariato del 
Messaggio, ma, decidendo «che questo avrà luogo solo nel 1852 
tende, come disse in appoggio il suo proponente, a combattere 
il sospetto»che Ja prima camera del Messaggio impedirebbe la 
votazione delle legci destinate a realizzate il principio d'egua- 


glianza dei cittadini nei diritti, nei doveri, principio sancito dalla | 
costituzione. 


Seno stati parimeuti. acottati gli altri articoli. concernenti ‘lo! 


cirdoserizioni elettorali, la facoltà aggiudicata alle camere di co- 
noscere delle Tegalità delle leggi provvisoriamente promulgato, 
@T il giuramento da prestirsi dal funzionari pubblici. L'art. 4.0 
del Messaggio che diceva cho. ministri sono responsali verso il re. 
verso la vazione, è stato rigettato: 1 ministri satanuo rispon- 
sali semplicemente, come dice la Caftàà Quinto all'articolo 40, 
velativo All'alta corte. di. giustizia, anche ;il nuinistero. votò. iu 
corpo per emendamento Viebahu, che lascia alla leggo la cura 
di determinare l'attribuzione di questalla corte, e di determi. 
naro la formazione LA giurì pece che sarà aggiunto ala 


Denim, 28 gennaio, al re gieriricto tuofitertonie: il ministre 
Manteulfel, disse che egli semo faceva garante inverso le Camere. 
Il ministero è dunque consolidato 6 .il Failamonto di Rrfuri to- 
stierà. di mezzo de. difficoltà che;rimangono; 

i Copunussione della prima camera deciso di proporre l'ac- 
celtazione iu. tnassima del voto diro datla*seconda il giorno 26; 
Lo conferma un dispaccio telegrafico della Cazsenta di Colonia, 


scussione sulle proposte reali dovera: comiuciire ‘all'indomani. 
"GRECIA ©» 

La vertenza anglo-greca.va prendendo. un carattere gravis-: 
simo, Ecco quanto riferisce. una corrispod denza «diretta da Atene 


TR tI] 


Dopo l'ultima mia comunicazione; e dopo la partenza. dell'ol- 


Jongo uma; | 


vaa natora, assai grave; e tanto più 
"det Toro Scioglim 


xe che la p 
to” si Log reo altretta 
| dulibio éhe incendi ) 

Li ft di questo mese; gira PAR nella vicina nostra baia, 
‘di Salamina, la squallra inglese, forte di 7 vascelli, .cui 13 a:3 
| ponti e quattro a due ponti, edi sei vapori, di cui dos ‘ancora- 
rono entro il porto di Pireo, @ la resa mne È 1% la squa- 
fe ticeveva libera 

il giorao dopo , 16; nel mattino il signor Londo ministro 

| alal affari esteri, Ticeveva per parte di sir. Th, Wrse, ciao 
iHenip:, l'avviso chie ‘dopo mezzodì il wice-ammiraglio ‘sir 


. Parker si sarebbe recato da esso per fargli alcune comunienzioni 
| per parte del governo britannico. 


Alle ore 2 pomerid., il ministro britannico, accompagnato dal 
vicè-ammiraglio , sì recò dal signor Londos , je gli. sienilicò ‘a 
voce, che giusta gli ordini ricevnti dal suo governo egli doveva 
domandare, nel modo il più perentorio , 1’ immediato adempi- 
mento delle reclamazioni avanzate al governo greco da sir 


Edmund Lyons sno predecessore sina dal dicembre 1848, e da > 


esso, sir Th. Wyse, reiteratamente rinnovate , ed alle quali-il 
governo greco non aveva risposto altrimenti che colla più com- 
pleta indifferenza, che il signor. vice ammiraglio Parker colà 
presente, oltro cho alla conoscenza degli ordini dati ad esso 
ministro britannico, avea anche le sue istruzioni particolari , ed 
pria di domandare la stessa cosa; chè desiderava esso signor 

ministro cho il governò greco dasse una risposta soddisfacente 
entro il termine di 24 ore; che in difetto, una comunicazione 
per iscritto verrebbe fatta. al governo greco, e che tosto dopo si 
avrebbe incominciato ad agire, e .cho le conseguenze dei fatti 
risulterebbero ben gravi per la Grecia ; che stava a S. M. il he 
ed al suo governo di pensare ben ma'uratamente intorno a 
questo cose. 

Le reclamazioni intavolate in tale incontro erano .e sono le 
seguenti : f.0 Un' indennizzazione di dr 800,000 a . David. Paci- 
fico suddito inglese (esso è israelita ed oriundo portoghese) per 
le dilapidazioni fatte alla sua casa (sita in luogo rimoto di questa 
capitale) da alcuni ubbriachi e alcuni ragazzi del popolo, alcun; 
anni sono, nel secondo giorno di Pasqua stile vecchio, allorchè, 
come si era introdotto il costume, si dovea bruciare un fantoccio 
di paglia rappresentante il Giada, e che non trovatolo nel luogo 
destinato, quella geutaglia avea creduto che Pacifico lo avesse 
fatto levare, per essere presso la sua abitazione ; 2:0 un' indon- 
nizzazione di lire sterline 500 allo. ftosso. Pacifico per. il suo 
onore offeso; 3.0.un' indennizzazione al signor G. Fialay , gen- 
tiluomo inglese (da più aunì qui stabilito ed iscritto. cittagino di 
Atene) per un suo terrano, preso nella costruzione del. palazzo 
reale; 40 una indennizzazione ad alcune banche ionie: stato 
spogliate, qualche anno fa, da alcuni pirati (che per inganno 
portavano delie corone reali qual segno sui loro berretti). caso 
avvenuto nelle vicinanze dell'Acarnania; 5:0 un'i 
ad alcuni ionii che, anni sono , erano stati arrestati ‘ed incan- 
cerati nell’Elide come supposti di connivenza ad un movimente 
insurrezionale ; e 6,0 un'indennizzazione ad alcunì ionii incar- 
cerati a Patrasso «lalla gendarmeria, e per delle battiture ad un 
suddito inglese, L'ammontare di tutte queste pretese cogl’ inte- 
ressi, sul piede del 12°%o, ascende a circa un milione e mezzo 
di dramme. È 

Il sig. Londos non mancò di toste partecipare a S. M. il re le 
damande del ministro e dell'ammiraglio britannico; venne subite 
convocato di consiulio dei ministri, dietro il quale furono invitati 
il presidente dell’Areopago, quello della corte di appello. ed al- 
cuni altri fra i più distinti; legali, per opinare. intorno alle. do- 
mande suddette, a dopo matura. riflessione, questi pronnnziarone 
che tutto le sei domanle erano, bensì soggetto a contestazione 
innanzi i tribunali, ma che la pretesa che desse venissero. sevaso 
dal governo non gra basata sul diritto. . 

Dietro a ciò, il ministero degli affari esteri partecipava la «o- 
manda del ministro e ilell'ammiraglio inglese, ai rappresentanti 
di Francia e di Russia, è riclamava ta loro interposizione  per- 


(| .chè fosse accettata la proposta fatta da esso ministro dell'estero 


al ministro britannico, di sottomettere cioè la quistione alt'.ar- 
'hitrio delle altre, due potenze segnatarie. del trattato costitutivo 


Arasmessa alia corto di Londra. —; 

1 rappresentanti di Francia e di Russia iaterposero i lora 
buoni nffizi presso quello d'Inghilterra; varis note ebbero luoze 
da una parte e dall'altra ma il mivistro inglese declinò ogni 
mediazione. Nel frattempo quest'uliimo rinnovò le sue domande 
in iscritto al ministro dell'estero, e non avendo awuto altra ris- 
pasta che la conferma di quella già datazli, nel mattino del 19 
il ministro britannico notificò al signor Londos, inediante .il se- 
gretario sli legaziane signor Griflith, ci ci si recava per alcuni 
giorni sulla squadra, e che se il signur Londos avesse a farg 
«qualche comunicazione. potea dirigerla alla Jogzazione + Biaccho 
egli Th Wi 93à, non interrompeva lo relazioni con.esso. Da un 
saltro lato, il sigaor Green console. inglese, il'oritine del suo mi- 
uistro, invitò tutti i sudditi inglesi e iunii dimoranti qui ed 
Pireo, di tenersi pronti 4 imburcarsi, 6 che. per coloro che 
resterebbero dopo un tale avviso, non po prata per tolto 
quello che loro accadesse. — 

Frattanto il giorao dianzi, 18, sotertre pomeridiane il r.. pil 


| roscafo greco Ottone avea liscintovil Pireo per@rendersi: in ‘Sita 
con dispacci del governo j © siccome poco prima.era stato no- 


tificato, per parte dall'ammiraglio Parker, al governo che ordini 
fossero dati perchè non ayesse luogo verun: movimento fra i 
legni ereci da «uetra del porto stesso j un vapore inglese in- 
seguì l'Ottone e &l' impose di ritoraare in porto, locchè questo 
effettuò dopo di averericeyute per iscritto tale ordine imperativo. 

Alle om 10 e Qji aptim. del 19, il ministro inglese coi suoi 
bagagli è con tutti gli impiezati della lesazione partì pel Pireo, 
s'imbarcò nei piroscafo Bul/dog e si avviò alla sqiadra pren 
dendo imbarco sul vascello ammiraglio Queen. Nello ore pom. 
pervenne al signor Londos una nota dar Queen per patto del 
ministro ingleso, nella quale gli rappresentava iche 1° Ottone 0s- 
sendosi messo in viaggio, ad anta della doraanda del vics-nm- 


‘miîraglio, questì si era veduto costretto. di. farlo. rotrocolera in 


porto; cite però esso ammiraglio, dietro gti vordini che aveva, 
trovandosi obbligato «li agire, loveva, oltre le altre misure, daro 
ordine che l'Ottone ed altri legni del governò greco” 
condotti in Salamina o defenufi sino a che le domande 

mute nella Nota di essa signor. Th. Wyse, dei 17 gennaio 0 
rente, fussero pienamente soddisfatte. 


Infatti sulle ore 9 di notte venne presr presso del porto vob, 
od un cutter del, gevorno è condotti in Salamina. “Furono spo 


il Regno Greco, od almeno che tale proposta di arbitrio venisse 


vetla Amalia; ma avendola trovata al disarmo , si sono copten- 
| tali di condurre seco una’ specie di barca cannoniera colà ritro- 
vata. Si è spedito pure un vapere in cerca della corvetta sten 
vico; ma mon conoscendosi in quali acque dessa si trovi, nu 


mancanza di' altri mezzi, mediante il vapore postale francese 
dell'Europa diretto pel Levante), perchè mon si faccia opposi- 
zione alcuna alle misure e procedere degli joglesi qualunque 
essi sieno, ; “ MRS 
Domenica (20), sulle 11 antim.; gettò l'àneora nel nostro porto 


x 


guito al passaggio da colà del suddetto vapore francese. Sembra 
che P' incaricato d’ affari austriaco voglia | qui trattenere il detto 
i.»r. legno, in vista della gravità delle circostanze. sp 
Jeri si seppe in modo preciso che a tre barche mercantili 
greche che volevano partire e che. si erano già messe alla vela 
venne impedito per dei quattro vapori inglesi che trovansi 
1 porto ; V ingresso non è finora impedito, poichò vi giunse un 
Hi; aviglio greco carico. i di 
Sembra che il governo voglia nei limiti della ‘più paci- 
i fica passività, sperando che le di potenze protettrici (i 
= inui rappresentanti in questa’ città protestarono solennemente 
contro le violenze usate ) s'.interporranno energimente nello dif- 
|’ ficoltà che }' Inigbilterra mrlovè contro (la Grecia. Si assicura 
inoltre che il ministro di Francia slibia iscritto alla squadra della 
repubblica di recarsi qui, ove non abbia altra missione. deter- 
minata, ovvero orgini più ergenti. 

Intante il popolo qui è nella massima esasperazione, nè manca 
di fare ogni dimostrazione possibile. Domenica, 20,, alloredè: le 
LL.!MM: sî recarono) come 'sogliono:, ad udire la musica, ven- 
nerò accolte coi più clamorosi ‘evviva, ed. alloro ritorno dal.pas- 
seggio furono pure accompagnate per un buon tratto di strada 
fino al palazzo. Le grida viva il re, la regina, Ja Grecia, le due 
potenze (Francia e Russia) erano ripetute incessantemente. Do- 
‘pochè fe LL. MM rientrarono al' palazzo, la poplazione si portò 
sotto le firiestre-del ministro di Francia edell* incaricato, d'affari 

* di. Russia, ripetendo le stesse dimostrazioni. 

; TURCHIA 


È noto che Ja Porta, onde giustificare l'ingresso dell’'amimi- 


riglie: Parker-nei Datdanelli, abbia ‘dato per ‘ispiezàzione” che 
‘giusta la pratica Vicente ‘i vascelli provenienti‘ dal Meditermneo 
potevano ‘arrivare find'alla punta de’ Barbieri, sotto i vecchi Dar- 
daneltî ; ed a quelli provenienti dal Mar Nero era lecito di en- 
trare nel Bosforo fino a Bijuk-Derè. Ora si accerta che il signor 


Titotf abbia presentato al'divano ana dichiarazione , în cui è | 
detto VèH@Uil suv governo! prende atto della spiegazione data al | 
{rattatò!‘iel'1841,'per cui; presentandosi vil caso , la Russia non | 
iputrà diMcoltà in mezzo’ di, spingere i suoì vascelli dal Mar | 
Nero fino al di Jà dei castelli esteriori del Bosforo, nella rada | 


Nd pujumpera 


stantinopoli. 


questa guerra prorompa , éssi sonò risoluti di massacrare totti i 
Faja (cristiani) onde non avere due nemici ad una voltà. tl fatto 


volte: ma questa finta potrebbe ‘sucredere opposto. 

Unù commissione ‘arrivò da Costantinopoli nella Bosnia per 
Visitare le fortezze: e le artiglierio, Ù 
“LMaher-pascià visir della Bosnia , ‘si’ occupa va provvigionare 


Sene l'anno storso. Il visir mandò al 


a0erma che la: quarantena ‘in’ Sicilia per le provenienze da 
quell? isola, toltà.per due giorni; fu'di bel nuovo ripristinata, lo 
che le cagiona un danno ben rilevante nel commercio. Del resto, 
segne a dire il corrispondente, è l'infezione politica che teme il 
Borbune.da Malta, siccome si è fitto in testa. che le macchina- 
zioni: per sollevare contro la sua autorità la Sicilia qui tutte si 
‘tramino, è perciò ‘ coglie sempre ‘il pretésto‘ per interrompere 
possibilmente le comunicazioni tra hoi 6 Wuell'isola. vga 
1137 giunse”in Roma proveniente da Napoli il tenente "reno- 
rale don-Férnando  Fernanitez) comandante în capo lè trappe 
| spagnole negli Stati puritificii. Aia 
+ Serivono a Terriciti in diti ‘25 gennaio” alla Calzetta 
di*Bolozna del 302 © | ui fi prnee 
+ * È qui gidito “tn vapore spagtivolo, e più tardi ne arrivo 
um altro assiemo ad una fregata. Sa questi legni ‘s'imbarcarono 
tosto il battaglione Reyna Gubernailora, una parte,della cavalleria 
e'mezza’batièrià li camijizna"tol rispettivo equipaggio è treno, 
« ‘Le altre truppe qui stanziate si tratterrannò sinfl''alla ve- 
nuta «el Santo ‘Padre, Ta quale si dice ora che avverrà nei prim 
della imminente Quaresima. sà Sintità resterebbe (ui una notte 
indi si recherebbe a Frosinòne”è Velletri è finilmenta'a Roia. 
—L Osservatore Romano dopo aver assicurato. essere. suo ar- 
dent'ssimo desiderio è dell'a immensa maggioranza, "gedero.il 
papà ritornato’ dll sua Rom, soggiunge le seguenti parole molto 
significanti! “ a 
‘ Se non che noi rispettinmo T'alla mente del venerando pon 
telico al qnifle non ‘pid “essere “ignoto che ancora nella sua 
Moma esistono Yermi prstiferi che Mella disperazione sì arrovel- 
lano di veder sorgefe quelli unione di volontà ‘che fa ricordare 
(I benofizii vigli ingrati”, Ta'elemibza agli sconoscenti , Î' empietà 
si sacrileghi, ozni' malvagità a coloro che abusando della cle- 
menza; è dei Bendfizii ‘calpestir’ volevano ogni diritto divino ed 
Umano, Fatti fmportinti spacciano carte è Tibri jncendiarii per 


di Fu eva: ti PRI gico tcp le LE dij sata 
ali: RA per prendere e condarre anche la cor-. }. preparare il terreno. n huive' imprese; una fiala È) 
iti due vapori in Paros per pi gendo che non riescono ai loro desideri infernali, pe Ros 
‘lazioni, le stragi e le moì 
la fratellanza , si permettono erigersi a tribunale © danhare ‘a 
si sa sin qui sulla sbrie di essa, Frattanto il governo spiccò or--. 
| dini per ogni dove e come meglio ‘ha. potuto ( ed in Sira, per 


Vi. r. piroscafo da guerra Marianna , proveniente da Sira con - 
dispacci per questa legazione austriaca e per il governo, in se-- 


mente. » 


"'Eccoltome la Rossia sa'trar profitto di tutto! Ove! la sua flotta | 
‘gelti l'ancora a' Biijitk Derè, ella ‘si troverebbe a tre'ore da Co- | 


Un viaggiatore, gianto da Baozaluka, e che trovavasi nella | 
Bosnia al principio di quest'anno , assicura che ivi i turchi sì | 
‘preparano ‘ad ona guerra contro i russi, e che, nel casò che | 


"@vutanto più credibile in quanto che 1° Hanvò ripetuto più altre 
Bihae, fortezza to un? isola dell’Unna , 0 da questo fiume sepa- | 


tua dalla Cronzia: gl' insorgenti avevano tentato d' impadronir- | 
pascià di Bihac 60 Tusti; 


“CqUintali ) di ‘polvere e 180' di frumento. ) Li 
Gadgr 4; è \ i è U LO 
PA lia STIDIvEDA io eani niitti0O, È 
È STATI VPALIANI 
w "IGT: TI tiara n i Lido) rt Uepr Ap 
pi. — dn 
SICILIA 


Una, corrispondenza® diretta di Malta ‘alla ‘Riforma di Lucca. 


“TIMER STATI ROMANI | sd 


dalle LL. MM. e dal Duca di Genova il barone di Metzbow 


i. delle opere marittime che formano la Darsena 


1. .a molivo delle nostre nuove teorie ccunviiche d'altra parte 


ha sotto gli occhi gl' incendii, e le distrazioni, i furti ‘e le' espi- 
‘opera di coloro: che. predicavano' 

CHILI è Iii è. p: Li gita td 
proscrizione a morte; ma vi lo ancora che null i giovgno.co- 


deste baiè, insultano l'immagine dell'augusto pontefice e sovrano,” 
e minacciano gravissimi ‘dis ai cusasse lio d 


Ul h 3 E » ip Ù 
ai loro mandati. — Ne mi Ad ira, ed @ compassione îl dite | 
anzi il pensare che a tale atiiucine 6 jasi £ nti d' intimare:. 
a togliere immediatamente dalla botteya l'insultante quadro rap-. 


I giorno | 


} TOSCANA 
È destinato a rappresentare il re di Napoli presso la Corte di 
Toscana in qualità di ministro plenipotenziario. il marchese 
Riario Sforza, ssi st ; 
— Leggosi nel.Nazionale del 31 gennaio: . x 
« Il Costituzionale è stato sospeso per quindici giorni. La 
leggo eccezionale dei 10 luglio 1849 contro la stampa periodica, 
ci spozliò. di tutte le garanzié corresse dalla legge anteriore, e 
con termini di una infinita elasticità, ci diede mani e piedi le-, 
gati in arbitrio dell'autorità politica.; è 
« Così senza processo, senza solennità «di giudizio, viene. in- 
flitta una gravissima punizione, tanto più inconcepibile, quanto 
più la stampa toscana si distingue, a_ testimonianza di tutti, per 
coraggio si, ma non per minor senno e temperanza. » 
— Il direttore del giornale sospeso indirizza ai suoi associati 
la seguente circolare : Arta r 
« Un ordine del Potere economico colpisce di sospensione le 
pubblicazioni del Costituzionale. À i 
; « Colla coscienza, pura, senza rimprovero, «li esagerazione, 
cerliamo a questa necessità delle condizioni eccezionali del paese. 
Gli italiani, n'abbiam fede, non ci vorranno dar catico che siasi 
per nulla da noi provocato quell’atto governativo. Moderati nelle 
nostre idee, moderati nell'indirizzo politico dato al nostro gior- 
nale ; moderati anche, quando, poco, add:etro, quel nome suo- 
naya insulto presso i demagoghi: moderati, ma d'una modera- 
zione che consiste di forza, ora paghiamo l'ammenda di chi non 
ha mai ecceduto; di, chi non è mai stato lizio, devoto, servo, 
nè.di. persone, nè di partiti : se non fosse, vietato un, confronto 
roppo superbo, diremmo quasi,che vediamo applicata nel caso 
nostro una legge del mondo greco,  l'ostracismo, 
*« Come prima ci venga fatto riprendere la pubblicazione del 
Costituzionale, a voi, Signore, nè sarà dato avviso immediata- 


e gita 


— Scrivono da Firenze in data 29 corrente: 

« Il Costituzionale è stato sospeso al seguito di una nota ful- 
minante. inviata val. ministero’ dall ambasciatore  anstriaco' in 
Firenze. DI ù 

« Si assicura che l’ ex-ministro Romanelli sia stato arrestato 
ad Arezzo e che debba esser qui condotto alle Murate, ove si 
trova appunto di presente il suo amico Guerrazzi y il qualè si 
occupa vegli ozii della prigione a terminare il suo romanzo la 
Beatrice Cenci, 

« Nella stessa settimana è stato arrestato in Firenze Adimari 
Vannucci, uno degli esclusi dall'ampistia, 


* Si assicura che yl. palazzo Pitti si.stia preparando il Quartier | 


Nupolèone per rieevervi Pio )X. « 


4 INTERNO 
IR ELEZIONI... 
Torino, IV coll. — Rieéardi. i agi i 
- VT. /— Bolmida, banchiere ( giova avvertire che | 
ieri jucorremmo in un errore, quan:lo seri - | 
vemmo.il nome del banch. Casana invece | 
di quello di quest’ eletto ). i 


. VI » — Fertaris. 


| MoxrEchiano. Ballottaggio pel di 4 fra l' avvocato Berruti ex- | 


deputato , cand dell’ opposizione , e. l'avvocato | 
Strina dig dal ministero e da mobsignor 
Attico. Mancarono al primo due soli vot: per 
avere la maggioranza assoluta. 


S, DAmtano. Ballottuagio pel di 4 fra J'aww. Cornero” Giuseppe , | 


ex deputato , candidalo dell'apposizione ;ve W av- | 

vocato Hichetta , ministeriale. Si teme però che | 

la votazione del mandamento di S: Damiano ab- 

bi) ad essere nulla per difetto di forma. | 

Cisetre — Ballottaggio pel dì 4 fra vil cav. Bottone, candi- | 
dato della sinistra, e l'avv. Gedda, proposto dal ministero. Pel! 
primo furono dati sommalivamente nei tre maridamenti del dir- | 
condario suffragi 104, pel secondo 75. Ventisei voti furono. di- | 
chiarati nulli, venti vennero dati all avv. Laclaire, ministeriale, | 
tre furono sparsi su altri cadidati. Agna, | 
— La Gazzetta di ieri riferisce che il conte Grifeo, inviato, 
straordinario. di 8. My il Re delle Due Sicilie presso la nostra 
Cotte, risise il 3gonnaio a S. di. il Re in udienza » particolare 
le lettere credenziali’ ciîe lo-accreditàno in sifiatta: qualità. Nello 
stesso, giorno lo stesso rappresentante diplomatico. fu .ricetulo | 
dalla Regina Maria Adela 
Duca di Genova. - 
— Lo stesso foglio tficiale annunzia ebe il 29 furono ricevuti 
DE, 
segreturio della legazione ‘austriaca; ed il conte di Thun, apjli-| 
cato alla stessa legazione. s j 
" — Secondo il Corriera Mercantile , le pratiche, col Governo 
pl niufamento della Darsena di Geneva in U goni Î 
tratte ed allungate principalmente da Jiscussioni sul punto es- 
senziale ; ib valore da attribuirsi al complesso‘ deuli sedifizii ve 
attuale. Il valore 
d'estimo approssimativ.» attribuito dal Guverno a questa è di 12, 
milioni; mentre il calcolo fatto operare sialla Camera di enm- 
merciu conclode a meno di 7 milioni. La di adattamento 
della darsena in Dock si valuta approssimativamente alla cifra di 
3 milioni. Quel. che è incontestabile per-tutti è la necessità di, 
yuesto dock, la cui fabbricazione si collera necessariamente coll. 
atliviimento del nostro: sistema di strade ferrafe è spezialmente; 
di'‘Guella che debbe siendersi “al Lazo Masgiore. » Esiste ; diro. 
il giornate genovese } un'offerta di potenti speculatori, inglesi , 
de quali. abbiamo altra volta nominato il rappresentante (Avig- 
dor; se; questi giunge a più farne dala conclusione, «lesi.eriamno/ 
Îl' Governo contratti con lui, poichè Siam certì che i lavori sa- 
rebbero spinti con attività molto maggiore. Ma | indugio sarebba 
pernicioso; perchè ‘se i capitali amino molto impiegarsi fra noi, 


è 


hè quella ir- | 


, dalle Regina Maria Teresa è dal {. 


Dock vengono piro-) f° 


li time benda in giordata‘; oltre le' imprese'ton 
È (ciali, : in corso tanti pubblici prestiti mili ott 
| vankiggiosi per n pacse dove il:2 per! 0/0 è già'sufcientà in- 


ti » n © ni 
MESSO Imm Artzasnizonee md pci. 1 trgincizt catodo ili 


n 
a 


(Corrispondenza: parti pinione) * 
Gexova, 29 gennaio. Pc Gian cosi culi itato dir 
soccorso agli esuli ìtaliani ; e certamente non poteva nè doveva 
mancare in Genova. Se.alcuno che-aveva maggior obbligo di 
stendere la mano al fratello-la ritrasse , compassione a. lui ed 
sugerio di sensi più cristiani 6.civili. Dobbiamo intanto ralle- 
grarei che il Comitato vada: ogni dì pigliando piede e ragunando 
offerte. Di che sia lode alla marchesa Teresa Doria, che giovata 
nell'opera santa dalla Bianca e Rebizzo e dalla marchesa Clelia 
ì Serra © Giulia Centurioni,. dà. unsgrande esempio imitabile e 
pur troppo non.imitato «a ulti. A*quelle  donnè effottnalmente 


italiane non mancherà l'affetto -0 la gratitadine 
gentile, i, #7 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO' gerente... 0 1°, 


d’.ogni 


SPETTACOLI 'D’ OGGI; 

TEATRO CARIGNANO.: Compagnia drammatica Giardini, Si re» 
fila: L'assedio di Alessandria, Dramma di Felice. Govean, 

D’ANGENNES. Compagnia, drammatica al servizio di S.-S.R. Mi 

si recita: Il Guanto ed il Ventaglio, ; 

SUTERA. Opera bulla: Don Pasquale, l'vig 
NAZIONALE. Compagnia drammatica francese, (Riposo). 


affitto» desio 


GERBINO: Compagnia drammatica Mancini.,, si:recita: © + 
GRAN CIRGOLO _OLIMPICO,, nella. Cavallerizza Reale invia 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli.e soci. alle ore-73 
TEATRINO DA. S. MARTINIANO. (Marionette) si | rappresenta»: 
za chiave d'oro è- Ballo: ZL corno del'diavolò» bianco; | 
À i PRERETTT » tisattis® 


: pit # 


PRESTITO |. 
DELL'IMPERO D'AUSFRIA 
DI 30. MILIONI DIL-ELPORINk. 


Questo prestito gareotito dal Governo offre: le se» 
guenti viucite; : pe 
{ vincita di fiorini 300,000. ua 


dtcite!" +" 209/000; "0" Seat ì 
6 « e 230,000,. 
6 « « 250,000, , 
10 x « 200,000, ‘ 


a E.via, discendendo. fino,.ulle. minori. vincite di 300 
iorini. 

L'Ufficio, generale. .del. commercio ed industria a 
Parigi, rue Bergère, num. 37, è la sola ‘casa Ban: 
caria francese, col mezzo delta quale si può parteci: 
pare ai prestiti di Stato con' vincite» Essa distribuisce 
fino. al 45. marzo 1830. lesazioni. ‘per, da. prossima 
estrazione ai seguenti, prezzi : 


- dazione intiera, franchi, SU, 

ul: pan: « 2920. 

6 pen acta 400,. 

Lai «1000, 

1,3 (un quinto) di azione . « 20, 
3,5. 0 un'azione ATA ig vet 
15/3. o tre azioni AituisiB a 


E via dicendo. i vat 13 nia 

Pagabili in biglietti. di banca o mandati a vista 
‘sopra Parigi, Marsiglia, Bordeaux, èce. 0’ contro la 
“tratta Udei ‘direttori generali Y.0J A. Esnard'è Comp. 

Subito dopo l'estrazione le liste ‘saranno ' trasmesse 
agli interessati; | dai di sfititio 

La medesima Casa s'incarica di percezione di A 
A ret asta a di perrezione di xe 
ogni qualità di mercauzia e:di.ogui altra operazione 
finanziaria. ; 

(Le domande mon accompagnate dal loro rispet 
tivo fondo sono considerate come nulle): 


1 tollera. fa 


Torino — Febkhicò G. Cniventani ‘n Cosr. — Editori 
Si è, pubblicato, il. fascicolo, 49, della 


STORIA 
‘della — 


‘Magnet ati ZITO 


RIVOLUZIONE DEL 1848. 
Odia DE LANE ©, 
sa Prima, versione jlaliùna... 
Prezzo;-lire:1,23. è : 


vendibili presso "tutti vi Librari. | 


1 , 
agdizt 


su Si trovano 


LTT AT ALLOGGTO CON PENSIONE, 21 
‘Im una casa sigvorile, nel, centro.della. città, si.af- 
fittano camere mobigliate elegantemente:e.con lusso; 
on déjeuné, e tavola, ed. ogni. altra. ‘comodità: Vi: hu 
auche. il vantaggio di una,scelta conversazione: ll ser- 
Lv vizio è pronto .e..regolare. > > — i 

Pel-rivapito, dirigersivali’ ufficio del''giorttate LO. 
Ò pinione. Ma Aa. : «Qi DIVI ASOV APETA RAT UTI 


udiatctitti noe dale 


Nic: mp sane. 


